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La Regione Sicilia continua a tagliare fondi ai Comuni, trasporti,
aeroporti e scuole. Sull’ argomento è prevista a breve una riu-
nione dell’Anci, alla quale sono stati invitati il Presidente del

Consiglio Giuseppe Conte e il Governatore siciliano Nello Musu-
meci. Secondo quanto si è appreso, i sindaci dell’isola dovranno ri-
nunciare a 87 milioni di euro: 11,9 milioni sono le somme che
servivano a risollevare le sorti del trasporto pubblico locale, 750 mila
euro per l’aeroporto di Comiso e addirittura 4,6 milioni per Birgi.
L’aeroporto “Vincenzo Florio”. [ ... ]                 ...continua in seconda

Aeroporto di Birgi: a sorpresa la 
Regione taglia i fondi per lo scalo 

L'APPELLO DI OMBRA. LO CURTO: “TAGLI LINEARI TECNICI INAMMISSIBILI, LA POLITICA INTERVERRÀ SUBITO”

Era attesa per oggi e
non solo dalla diretta
interessata ma per le

implicazioni che può avere
nel mondo politico, la sen-
tenza de processo che vede
imputata per peculato l'ex
sindaco ed ex deputata re-
gionale Giulia Adamo. Oggi
era la volta di alcuni inter-
venti degli avvocati degli
imputati tra cui quello che

assiste la marsalese. Durante
il suo intervento l'avvocato
della Adamo, Luigi Cassata,
ha argomentato i motivi per
cui la difesa ha richiesto l'as-
soluzione perché il fatto non
sussiste o comunque una as-
soluzione piena in quanto,
secondo il legale marsalese,
l'ex sindaca non ha com-
messo alcun reato. Al ter-
mine dell'intervento del

legale era previsto quello del
collega che difende ed assi-
ste un altro coimputato, l'al-
lora deputato regionale
Rudy Maira. L'avvocato di-
fensore però risultava as-
sente non essendo in
condizioni di intervenire
nella data odierna. Il giudice
ha accolto la richiesta e rin-
viato per l'intervento e la
successiva eventuale sen-

tenza al 16 gennaio 2020. Il
giudizio finale è atteso
anche dal mondo politico in
quanto Giulia Adamo "li-
bera" da ogni impedimento
di natura giudiziaria, po-
trebbe essere tra i papabili
alla candidatura per la carica
di sindaco di Marsala alle
amministrative della pros-
sima primavera.

Il processo a carico di Giulia Adamo rinviato al 16 gennaio 2020
LA SENTENZA ERA ATTESA ANCHE DAL MONDO POLITICO PER LA EVENTUALE CANDIDATURA A SINDACO DELL'EX DEPUTATA
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Continuano in tutta
la provincia i con-
trolli finalizzati

alla prevenzione della
vendita di articoli natalizi
pericolosi. I Carabinieri di
Marsala, con il supporto
dei NAS di Palermo,
hanno svolto, controlli nel
rispetto del Codice del
Consumo. In un negozio
di prodotti cinesi, sono
stati rinvenuti e sottoposti
a sequestro oltre 3400 ar-

ticoli tra decorazioni nata-
lizie, giocattoli per bam-
bini e prodotti etnici di
varia natura, in quanto
privi delle etichette conte-
nenti le informazioni mi-
nime obbligatorie ed in
lingua italiana. Il valore
della merce sequestrata
ammonta a circa 10.000
euro, mentre le sanzioni
amministrative elevate al
gestore dell’esercizio
commerciale sono  di

1030 euro. La presenza di
giochi privi del marchio di
garanzia CE e delle infor-
mazioni minime in termini
di istruzioni d’uso e pre-
cauzioni, rappresentano -
soprattutto per i bambini -
un pericolo per la salute e
l’incolumità, dovuto al
contatto con materiali di
scarsa qualità e di cui non
si conoscono composi-
zione e origine.

Marsala: articoli e giochi non a norma, sequestri dei Carabinieri
RITIRATI OLTRE 3400 PRODOTTI E PEDARDI. SANZIONE A NEGOZIO CINESE PER 1030 EURO

PASSION, CHARACTER, SICILY

MARSALA | SICILIA | ITALIA #Orizzonte_Fina #CantineFinacantinefi na.it  |  #Orizzonte_Fina #CantineFina

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Aeroporto di Birgi: a sorpresa la Regione taglia i

fondi per lo scalo ] - Il timore tra gli operatori, appena
diffusa la notizia, è quello che lo scalo trapanese anziché
ricevere le somme spettanti dalla Regione – oltre quelli
ancora dovuti per la guerra in Libia – i soldi li perderà.
Come vi abbiamo riportato ieri,  la Provincia di Trapani
– ormai Libero Consorzio dei Comuni – ha annunciato
che ricorrerà al Tar avverso la Regione in merito alla
riassegnazione della quota parte del contributo straor-
dinario per favorire l’incremento dei flussi turistici dello
scalo trapanese. più complessivamente nella riunione
del Consiglio comunale di Marsala era stato proprio il
vice sindaco Agostino Licari a denunciare l’atteggia-
mento della Regione che rischia di portare i Comuni
verso il default. Sull’argomento abbiamo sentito Eleo-
nora Lo Curto: “Si tratta di tagli cosiddetti lineari – ha
detto la deputata regionale marsalese -. Sono stati effet-
tuati dagli uffici che non sono entrati nel merito. Hanno
agito soltanto per fare quadrare i conti. Ora tocca alla
politica intervenire. Ho chiesto al presidente della quinta
commissione dell’Ars Luca Sommartino, di convocare
la commissione turismo per discutere dell’argomento.

Oggi (ieri, ndr) la commissione si riunirà. Non ho visto
le carte, ma non posso pensare che il presidente Nello
Musumeci, a cui le sorti dello scalo Vincenzo Florio
stanno a cuore, che ha nominato anche su nostra indi-
cazione Salvatore Ombra alla guida dell’Airgest,  possa
avallare una decisione del genere. Comunque l’ultima
parola spetta alla Commissione Bilancio dell’Ars. Io
sono comunque impegnata perché all’aeroporto di Birgi
non vengano meno i soldi per continuare il progetto che
ne veda il rilancio. Sono fiduciosa”. La successiva riu-
nione della V Commissione ha portato all'approvazione
all'unanimità del piano di sostegno per lo sviluppo degli
aeroporti di Trapani-Birgi e Comiso. “La situazione in
cui versa il bilancio regionale a seguito del disavanzo
individuato dalla Corte dei Conti – commenta il depu-
tato regionale marsalese Stefano Pellegrino - non può
penalizzare un’opera come l’aeroporto di Birgi. Il suo
scalo riveste un ruolo strategico per combattere il caro
voli che stritola il nostro territorio, con tariffe per tratte
nazionali che superano anche i 500 euro. Con il parere
positivo in V Commissione, l’iter procedurale può e
deve procedere speditamente, affinché si garantisca un

progetto di sviluppo che miri anche all’attivazione di
nuove risorse”.  Stupito dalla decisione presa in prima
battuta dalla Regione sul dimezzamento dei fondi per
Birgi si è invece detto il presidente di Airgest Salvatore
Ombra. «È una notizia che mi coglie di sorpresa – ha
detto il presidente di Airgest, Salvatore Ombra - ma non
blocca il mio operato. Stiamo lavorando per compren-
dere e impedire che venga a crollare tutta l'impalcatura
che abbiamo costruito a difesa dell’aeroporto, con con-
seguenti danni irreparabili sul piano industriale, neces-
sario al rilancio del Vincenzo Florio. Abbiamo coinvolto
immediatamente tutti i deputati della nostra provincia
e l'assessore regionale al Turismo, Manlio Messina, af-
finché seguano con rigorosa attenzione quanto si sta ve-
rificando». Una certa indignazione si è infine registrata
tra le fila della società civile. Il Comitato per la Salva-
guardia e il Monitoraggio dell'Aeroporto ha inviato una
durissima nota, in cui esprime “sdegno” per i tagli pre-
visti dalla Regione, descrivendo l'operazione come
“l'ennesimo voltafaccia della politica regionale nei con-
fronti del territorio trapanese”. 
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La parrocchia Maria Ss. Ausiliatrice Salesiani di
Marsala ha accolto la prima tappa del progetto “Il
bene si chiama carità: il racconto si fa prossimo”,

promosso dal giornale diocesano “Condividere”, Fisc
(Federazione italiana stampa cattolica) e Sovvenire. La
parrocchia ha aperto i suoi locali al primo appuntamento
del progetto che vuole raccontare e far conoscere l’ope-
rato sociale e caritatevole dei vari enti del settore. Lo
stand è stato allestito nell’oratorio, con la proiezione dei

video-reportage che raccontano - con l’ausilio dei new
media - quanto viene fatto per i più poveri e indigenti
nella mensa della Caritas diocesana-Fondazione San
Vito Onlus a Mazara del Vallo, le case di accoglienza
marsalesi, il MpV di Mazara, la Caritas parrocchiale di
Castelvetrano e l’assistenza agli ammalati e agli anziani
della comunità cristiana dell’isola di Pantelleria. Pros-
sima tappa del progetto sarà il Convegno diocesano, il 3
e 4 gennaio, presso l’hotel President di Marsala.

PROSSIMA TAPPA DEL PROGETTO IL CONVEGNO DIOCESANO, IL 3 E 4 GENNAIO ALL'HOTEL PRESIDENT DI MARSALA 

Ai Salesiani il progetto per conoscere gli enti di carità

La giunta comunale di Marsala ha deliberato la
riduzione del contributo da versare al Distretto
Turistico Sicilia Occidentale. Lo scorso luglio,

l'amministrazione guidata dal sindaco Alberto Di Gi-
rolamo si era impegnata a riconoscere al Distretto una
quota pari a 183 mila euro l'anno per il triennio 2019-
2021. In totale la somma è pari a 549 mila euro, che
poi è la stessa su cui si è impegnato il Comune di Tra-
pani. Le suddette somme, cui si aggiungono quelle
degli altri Comuni che hanno aderito al Distretto (San
Vito Lo Capo, Erice, Salemi Custonaci, Castellam-
mare del Golfo, Favignana, Paceco, Valderice, Buseto
Palizzolo), dovranno finanziarie azioni e interventi

volti a promuovere il trapanese come destinazione tu-
ristica. Una strategia che, dunque, intende superare la
logica dei “campanili”, per puntare sulla sinergia tra
i Comuni firmatari, anche se qualche mugugno in
questi mesi si è registrato rispetto all'attivismo mo-
strato dal sindaco di Trapani Giacomo Tranchida. Ad
ogni modo, adesso il Comune di Marsala riconosce
che l'attività della Fondazione Distretto Turistico Si-
cilia Occidentale di Trapani, “presumibilmente anche
per aspetti procedurali e di natura contabile-finanzia-
ria che hanno interessato i partner firmatari dell'ac-
cordo, non è stata posta in essere per come prevista
e, pertanto, non è stato possibile procedere al trasfe-

rimento della quota prevista a carico del Comune di
Marsala con riferimento all'anno 2019, sebbene pre-
vista in bilancio”. Nella stessa delibera si ribadisce
comunque la conferma degli impegni presi per il 2020
e il 2021, oltre che, ove necessario, anche per l'anno
2022, “in conseguenza della mancata attività svolta
con riferimento all'anno 2019”. Questa decisione, na-
turalmente, consentirà al Comune di Marsala di
“scongelare” 153 mila euro rispetto ai 183 mila ini-
zialmente previsti. Un “tesoretto” che verrà verosi-
milmente utilizzato per altri interventi. 

[ vincenzo figlioli ]

SECONDO LA GIUNTA, L'ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE “NON È STATA POSTA IN ESSERE COME PREVISTO”

Distretto Turistico, Marsala riduce la quota per il 2019
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Open Coesione, il Commerciale
studia e monitora il Baglio Anselmi

UN PROGETTO VOLTO ANCHE A SCOPRIRE COMEVENGONO SPESI I FONDI PUBBLICI

Il Commerciale “Garibaldi” di
Marsala partecipa al percorso
didattico “A Scuola di Open-

Coesione (ASOC)”, un progetto
finalizzato a promuovere nelle
scuole italiane principi di cittadi-
nanza attiva e consapevole. Si
tratta di realizzare una ricerca che
approfondisca le caratteristiche
socio-economiche, ambientali e
culturali del proprio territorio. La
classe III C SIA diventa il Team
“Garibaldi’s Watchers” e, in que-
sto percorso, acquisirà nuove
competenze digitali, di statistica e
di data journalism, scoprendo
come vengono spesi i fondi pub-

blici nella nostra città. “Il pro-
getto scelto per il nostro monito-
raggio è quello relativo alla
valorizzazione e all’adeguamento
impiantistico del Museo Archeo-

logico Regionale 'Baglio An-
selmi', nella convinzione che il tu-
rismo possa realmente diventare
un volano della nostra economia”
dichiarano i portavoce del team,
supportati dalla preside Loana
Giacalone, dalle docenti-tutor An-
tonella Milazzo e Antonietta Bo-
nafede, da Europe Direct Trapani
con Marta Ferrantelli, dall’Istat e
dal Collegio dei Rossi. “Il nostro
obiettivo – dicono gli studenti – è
far conoscere i punti di forza e le
criticità di uno dei gioielli della
nostra Città. Speriamo così di
dare un contributo alla nascita
della Marsala del futuro”. 

Unesco Marsala: nuovi soci
e nuovo Consiglio direttivo
Domenica presso la Villa

Favorita di Marsala, il
Club per l’Unesco ha

svolto la cena per lo scambio
degli auguri di Natale. Un ap-
puntamento che ha visto anche
l’ingresso di 4 nuovi soci, Da-
niela Passalacqua, Valeria De
Vita, Antonello Mistretta, Giu-
seppe Amato. Prima della cena
si è svolta l'Assemblea dei soci
per il rinnovo delle cariche so-
ciali, il nuovo Consiglio Diret-
tivo del Club è così formato:
Presidente Cesarina Perrone,
vice Giuseppe Lentini, Segre-
tario Francesco Rallo, Teso-
riere Salvatore Lombardo,
Consigliere Brigida Marino.
“Sorprendiamoci ed emozio-

niamoci ancora quando di-
ciamo di essere soci del Club
per l’Unesco di Marsala, rinno-
viamo la promessa relativa al
perché abbiamo scelto di riu-
nirci insieme per perseguire

uno scopo comune”, ha detto la
Perrone la quale ha inoltre sot-
tolineato l’impegno di molti
soci che si sono spesi durante
le giornate del Festival Le Vie
dei Tesori.
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La Sigel Marsala Volley ha
visitato il reparto pedia-
trico dell’Ospedale “Paolo

Borsellino” di Marsala. “Do-
niamo un sorriso” è l’iniziativa
nata da un’idea di Salvo Eros
Faxy degli Ultras “Gli Irriduci-
bili”. Le giocatrici e lo staff
hanno donato regali ai piccoli
pazienti, accolti dal vice diret-
tore sanitario Francesca Fragone,
il primario del reparto, dott. Pep-

pino Clemente e l’aiuto dott.
Gaspare Amato e il perosnale
infermieristico. Un messaggio
importante di solidarietà, di va-
lori sani. Altri doni sono stati
fatti recapitare dal gruppo Face-
book “Semu i megghiu”, dagli
amici di “Happy days” a ed in-
fine dalla Regione Marche con
Fabiola Valentini e Pamela Va-
gnoni, le quali hanno regalato
delle  pigotte Unicef.

La Sigel Marsala in visita alla Pediatria del “Borsellino”
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M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA
a cura di

Franco GambinoRUBRICHE

Calatubo, una parola che si rincorre di generazione in generazione
nella mia famiglia. Prima con i miei figli ai quali, da piccoli fan-
ciulli, bastava “ricordare loro”: Se lo fai ancora, lo dico a “Cala-
tubo” (!) e, immediatamente,  si ricomponevano standosene buoni
buoni! Oggi con le mie nipotine…le quali però dopo un pò dal ri-
chiamo… si rivolgono al Nonno (sarei io) per chiedere notizie più
“serie” sulla storia di “Calatubo”. In effetti Calatubo diventa un
personaggio inventato da me impropriamente per vari “episodi”:
*-la splendida visione del Castello che si erge attraversando il tratto
dell’autostrada in prossimità della Cittadina Alcamese (cui l’im-
mancabile commento mio e di mia moglie che con amarezza ri-
levavamo (e rileviamo) il degrado attraverso le parti mancanti
perché crollate) pronunciando la solita frase “ecco com’è ridotto
“Calatubo!” “-*Un certo ‘spavento’ della parola “Calatubo” era
dovuta al mistero ed ai fatti (o leggende) che “avvolgevano” il
sito! Una delle tante leggende – infatti - parla della “Turri del Re
Biddicchiu”: “Nei primi del ‘900, nel Castello di Calatubo, un ra-
gazzino che badava ai cavalli del Principe Papè (allora proprieta-
rio), un giorno per curiosità forzò la vecchia grata che delimitava
i sotterranei della Torre del Castello. Questa grata bloccava, l’en-
trata ad un passaggio segreto che portava fuori le mura del ca-
stello… fino al luogo “Acque Calde”… (Oggi Terme libere degli
Dei). Il ragazzo mosso da una certa curiosità per le antiche leg-
gende (che molti riportavano in paese), entrò in quel buio passag-
gio. Dopo un po’,  il ragazzo venne fuori correndo all’impazzata
e tremando, si accasciò. Il personale del castello subito accorso,
cercò di capire cosa avesse provocato tale incidente. Ma il ragazzo,
dopo essersi ripreso, non seppe mai  spiegare nulla poiché  aveva
perso per sempre l’uso della parola. Allora gli uomini del Principe
entrarono a loro volta nel cunicolo, e rinvennero tantissimi scheletri
umani depositati al suo interno nei tempi andati. Subito dopo l’ac-
caduto il Principe Papè,  diede l’ordine di murare questo passaggio.
Ma, dai racconti ascoltati ad Alcamo (per motivi del mio lavoro
bancario) pare che la storia di questo posto segreto, inizia sin dal
1400…e, per questo fatto,  narrerò, qualcosa su quanto appreso
in merito questa torre che  prese il nome (come dicevo): “Turri
del Re biddicchiu”. Chi me l’ha raccontata, la narrava con una
certa enfasi come se l’avesse vissuta, ma sicuramente si tratta di
un fatto sul quale poi  è stata “architettata” una leggenda popolare!
“ Pare che nei sotterranei di questa torre fosse tenuto prigioniero
il figlio naturale del Re di Sicilia Martino I, un figlio non legittimo
frutto delle tante scappatelle (succedeva!)  che il Re (casanova)
faceva. Alla morte di Re Martino, non avendo figli legittimi, gli
succedette al trono l’anziano padre che prese il nome di Martino
II (fu il primo caso nella storia che un padre succedette a un figlio).
Quel bambino (non legittimo) fu tenuto prigioniero durante il
nuovo regno, in quanto ritenuto scomodo ad un eventuale succes-

sione al trono. In effetti dello sfortunato fanciullo non si seppe mai
più nulla... ma, il passaparola, riporta che fu lasciato morire  di
stenti, dentro quel cunicolo Del suo ricordo non resta che il nome
- attribuito dal Popolo -  alla Torre. In molti asseriscono, in Paese,
che in  certe notti serene d’estate si sentivano (o si sentono?) il
pianto e le grida di un bambino - che invocava aiuto- provenienti
da quel punto della torre. Oggi purtroppo l’antico castello di Ca-
latubo è pressocchè distrutto dall’ignoranza, dall’incuria e dall’ab-
bandono. Come molti siti della nostra splendida Marsala...
Calatubo è il sito più antico del territorio alcamese, insediato dalla
preistoria fino al medioevo e ha visto l’alternarsi dei sicani, greci,
romani, arabi, normanni. In sostanza qualcosa di unico, uno dei
più importanti simboli della storia siciliana, distrutto dalle tante
amministrazioni del passato, da un ponte autostradale, dai tom-
baroli, dai trattori degli agricoltori, da un pastore che lo utilizzò
per decenni, come rifugio per il proprio gregge. L’attuale ammi-
nistrazione ha deciso di calare il sipario, di confinarlo al silenzio e
all’oblio (ormai un ammasso di pietre!) Mi pare di capire che in
questo mio amaro “j'accuse”, la sensazione è che la sentenza per
la morte di  Calatubo sia già scritta. Infatti, dove c' era una certa
civiltà ora rimane un “Castello” semidiruto, non per le mani di in-
vasioni o guerre, ma per l’ignorante abbandono… nell’indiffe-
renza. Come in un dotto articolo di un illustre nostro concittadino
– “Il Caso Marsala” - (per analoghi siti) tutto viene travolto dal
tempo, dall’incuria, dall’ignoranza. I ruderi sono il simbolo del
fatalismo isolano. L' oblio è ciò che, con tristezza,  Tomasi di Lam-
pedusa identificò con l'anima dei siciliani. “Sono eterni, non sve-
gliateli dal loro sonno millenario!”. E se questa frase oggi ancor
più attuale la dedicassimo a chi manda a governare (vota) in tutte
le nostre Istituzioni personaggi che “poi rispecchiano” – e come!
– il pensiero del Principe di Salina - (Don Fabrizio Corbera pro-
tagonista del Gattopardo)? - Che il prossimo Santo Natale illumini
facendo ben meditare le genti di buona volontà… è questo il mio
accorato Augurio che rivolgo ai miei Cari Lettori! Buon Natale!

I Siciliani: “Sono eterni, non svegliateli dal loro sonno millenario!” (G.T.Lampediusa)

Cantu di

Natali    

A.Favara –Corpus- n.638

pag.376

Origine Cefalù-

* 'Nta sta notti disiata 
ca nascivu lu verbu eternu,

ccu la vista sua sacrata
timpirau lu friddu 'mernu,

e la terra ppi stupuri 
fici frunni frutti e ciuri.

-Orchestrina : Ciarameddi,
chitarri,

minnulini, friscaletti
e sunagghia

* Li crapuzzi e i picureddi
campiavanu susu e ghiusu

fistiggiavanu l'aceddi
ccu lu cantu priziusu
comu avissiru parratu

'na chid'ura Gesù è natu

-Orchestrina : Ciarameddi,
chitarri,

minnulini, friscaletti
e sunagghia
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Franz Di Cioc-
cio è un ragaz-
zino che si porta
la mano al cuore
dicendo “Grazie
Marsala”. Fabri-
zio De Andrè,
l'amico fragile di
due grandi tour e
due album sto-
rici è oggi ancora molto amato. Il suo “Van-
gelo” ostinato e contrario, le sue “storie
sbagliate”, sono scolpite nel petto di chi c’era
martedì al Teatro Impero. Energia, precisione,
acustica puntuale, la  Pfm si è presentata in 9:
accanto alla storia del prog italiano, Di Cioc-
cio, Patrick Djivas al basso, il prezioso Lucio
Fabbri al violino, Alberto Bravin alle tastiere,
i giovani e talentuosi Alessandro Scaglione
(tastiere e hammond), Roberto Gualdi (batte-
ria), il virtuoso Marco Sfogli alla chitarra. Con
la “troupe” Flavio Premoli e Michele Asco-
lese, musicisti di De Andrè. Un mix di vecchio
e nuovo che non rinuncia alla qualità. Si parte

con i cavalli di bat-
taglia “Bocca di
Rosa”, “La Guerra
di Piero”, “An-
drea”, “Rimini” che
ha scatenato emo-
zioni. La Pfm veste
fedelmente i brani,
con un rispetto
sacro. La seconda

parte è un omaggio a “La buona novella”, alle
intense “Giugno 73”, “Il Testamento di Tito”..
L'altro atto dipana un prog esplosivo, la coun-
try “Zirichiltaggia”, poi “Il Pescatore”, mentre
in “Amico fragile” Di Cioccio si perde tra
emozione ed ironia sostenuto da un assolo-kil-
ler di Sfogli. Un percorso in musica tra aned-
doti legati a De Andrè. Sul finale la Pfm regala
quello che è stata: sfiora l'hard rock con “E'
festa” per poi salutare Marsala con il ritornello
indimenticabile di “Impressioni di Settembre”. 
L’INTERA RECENSIONE SUL SITO ITACANOTIZIE.IT

[ claudia marchetti ]

La Pfm emoziona l'Impero con il “nostro”  De Andrè 

Giovanni Anselmi neo delegato Sicilia per FIGeST

Una bella soddisfazione
per l'istruttore e sportivo
marsalese Giovanni An-

selmi, che proprio ieri ha ricevuto
la nomina di delegato regionale
Sicilia per la FIGeST - Federa-
zione italiana Giochi e Sport Tra-
dizionali. Anselmi, è stato
convocato al Consiglio Regio-
nale del CONI, che si svolgerà
oggi a Palermo. “Questa presti-
giosa nomina per me è motivo di
orgoglio, ma soprattutto è una
grande responsabilità – ci dice

Anselmi, una delle anime del-
l'ASD Football Boys Marsala
2012 -. Ho sempre operato per i
giovani e con maggior impegno
per le fasce più deboli. Credo sia
importante che lo sport rimanga
un gioco, che fa bene al corpo e
alla mente. Ho sempre invitato i
giovani non solo a giocare, ma
anche a mettersi in gioco, nella
vita come nello sport, senza
paura, con coraggio ed entusia-
smo. Uno sport che torni alla
sua vera essenza, slegato dagli in-

teressi economici a cui è spesso
ancorato”.
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